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f. 71r 
 
 
 
 
 

6 

LA SAMMARITANA ad Christo: 
 Como vòi ch’io tel dia si alla fronte 
monstri d’esser Iudeo, al pecto, al fianco? 
Queste son legie manifeste e conte 
che non fu date a preterirle unquanco 
che quei Sammaritani e quei Iudei 
che bevano ad un vaso son sì rei. 
 

AG36G, f. 68r, vv. 
29–34  

 
7 

  CHRISTO: 
  ... che mai non mora. 
 

 
 
AG36G, f. 68r, v. 
38 

 
 
 
 

11 

LA SAMMARITANA risponde: 
 Tu non hai da cavarla, o Signior mio, 
et alto è il pozo che ciascun honora, 
ma dimmi donde hai tu questa acqua viva 
ch’ài decto haver che de morte ne priva? 
 

 
AG36G, f. 68r, vv. 
39–42 
 

 
12 

  CHRISTO: 
  ... a gir nella eterna vita. 
 

AG36G, f. 68v, v. 
52 

 
 

14 

SAMMARITANA risponde: 
 Questa acqua a gir al ciel, ch’è scorta fida, 
dammi aciò la mia sete sia finita. 
 

 
 
AG36G, f. 68v, vv. 
53–54 

 
15 

  CHRISTO: 
  ... ch’io ti porgerò vita. 
 

 
 
AG36G, f. 68v, v. 
56 

 
16 

SAMMARITANA: 
 O Signior, como, ch’io non ho marito? 
 

 
 
AG36G, f. 68v, v. 
57 

 
17 

 

  CHRISTO: 
  ... o donna amica. 
 

 
AG36G, f. 68v, v. 
60 

f. 71v 
 
 

LA SAMMARITANA a Christo: 
 Vegio ben che tu sei profeta omai. 
In questo monte la mia gente antica 

AG36G, f. 69r, vv. 
61–66 
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23 

adorava, ma voi dite ch’assai 
è miglior loco, e men le mente intrica, 
Hyerosolima dove adorar con fede 
Idio bisognia e chi‹e›derli mercede. 
 

 
24 

  CHRISTO: 
  ... et verità el Patre mio. 
 

 
 
AG36G, f. 69r, v. 
78 

 
 

26 

SAMMARITANA risponde: 
 So che verrà Messia a voi sì grato 
et che si chiama Christo ad ogniun pio. 
 

AG36G, f. 69v, vv. 
79–80 

 
 
 
 
 
 
 

32 

LA SAMMARITANA havendo cogniosc‹i›uto Christo corre in 
Sammaria e dice: 
 O donne, o donne, et voi che loro regete, 
hommini, s’alcun vi è ch’a Dio sia amico, 
venite tutti con le mente liete, 
ringratiando Idio col cor pudico, 
A veder quel che m’à dicto ongni cosa 
ch’io ho facto nella mia vita angosciosa.  

AG36G, f. 70r, vv. 
91–92, 95–98 

 


